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«La lupa è una nebbia sottile ma avvolgente, che toglie la vista e nasconde ogni cosa. In Sicilia viene chiamata così. La lupa, non è solo la nebbia della Sicilia, ma il simbolo della centralità del
potere, la madre che nutre e fagocita, la prostituta classica, la bestia affamata che uccide e sacrifica anche il proprio sangue.» Un romanzo dalla trama ampia e non scontata, che svela
debolezze umane, che mette a nudo meschinità e rituali mai superati. Una storia familiare moderna, incastonata in uno scenario unico, dominata dal mare che bagna la Sicilia e si riverbera
sulle sue città più illustri.
L’arcobaleno nel cuore è il cammino che Nadia percorre, attraverso il ricordo, nelle stagioni del suo cuore. Nel viaggio esperenziale non mancano momenti di profonda difficoltà che lei supera
giorno dopo giorno anche perché allenata sin da piccola a sopportare la solitudine e il senso di inadeguatezza. Fino a sei anni vive con i nonni materni in un paese della provincia di
Benevento, lontana dai suoi genitori naturali. Sono gli anni della spensieratezza, con nonna Carmelina e nonno Angelo che si occupano di lei come una figlia. Il ritorno dei genitori naturali,
emigrati in Svizzera per lavoro, sarà l’inizio “del terremoto dei sensi” dell’adolescente Nadia. Ribelle, anticonformista, credente in Dio, sogna una famiglia tutta sua sin da giovanissima,
spinta dal desiderio di costruire un nucleo dove sentirsi protetta e amata: un nido, un rifugio, un porto sicuro dove approdare e da cui “mettere radici nella terra”. Un libro intenso, frutto di
meditazione e accettazione delle difficoltà della vita, che l’autrice supera con l’ottimismo e la fede in Dio Padre Onnipotente Nadia Cagigiorgio è nata a Zurigo in Svizzera il 25 luglio del 1974.
Ha trascorso l’infanzia nella provincia di Benevento in Campania. Affidata inizialmente alle cure amorevoli dei nonni, si è poi trasferita in città, vivendo una difficile adolescenza. Si è diplomata
all’Istituto Magistrale ad indirizzo Psicopedagogico a Benevento e successivamente si è iscritta alla facoltà di Scienze dell’educazione a Bari. Nel 2005 ha conseguito la laurea in Psicologia
Clinica presso l’Università Carlo Bo di Urbino. Attualmente risiede con la sua famiglia a Urbino dove lavora come bibliotecaria presso la sede centrale dell’I.C.S. Paolo Volponi. È madre di
due ragazzi e una bambina, che sono il sorriso del suo sguardo: Francesco “libera piuma al vento”; Giulio “luce ai suoi passi”; Sara “voce del suo silenzio”. La sua passione è stata da
sempre leggere e scrivere e suo desiderio è riuscire a rivolgersi a un pubblico bambino attraverso l’invenzione di favole illustrate. L’arcobaleno nel cuore è il suo primo romanzo.
“Diario di un contagio” è il diario personale dei giorni convulsi che tutti stanno vivendo. Racconta l’epidemia, ma con ironia. L'autore sa che è un argomento serio, ma gli piaceva l’idea di
ribaltare la concezione e giocarci sopra. Ma non sa se la cosa gli è riuscita.
Il divorzio non è facile per un uomo di trenta e qualche anno abituato a vivere in compagnia. Uscire nel mondo reale comporta i suoi rischi. Confidare nell'aiuto degli amici è uno di quelli.
Questa storia, romantica e divertente allo stesso tempo, è nata in un blog ed è cresciuta grazie all'impulso delle lettrici, che non sempre hanno capito che si trattava di finzione...
Angeli e demoni combattono da millenni sul nostro piano esistenziale e gli esseri umani svolgono per loro la funzione di pedine preziose. Non possono però essere manipolati direttamente,
poiché protetti dal divino libero arbitrio. In questo scenario si muove Mayra, una delle poche persone a conoscenza del segreto a causa di un terribile presagio avuto da adolescente. È una
ragazza sola, caparbia e cinica, votata alla caccia di quelle che vengono chiamate “ali bianche”. Al contempo troviamo tra le pagine di questa storia Alessio, all’oscuro di tutto e alle prese
con la sua drammatica situazione familiare. Il ragazzo, impreparato a conoscere la realtà, non sa di reggere in mano la bilancia della guerra in atto.
Nonostante tutte le probabilità fossero contro di loro, dopo un primo imbarazzante incontro a una festa di Halloween organizzata da un amico comune, Carter e Evie si sono immediatamente piaciuti.
Nemmeno il fatto di lavorare per agenzie concorrenti di Hollywood è servito a spegnere il fuoco che è divampato tra i due. Ma quando le loro aziende si fondono, ha inizio una spietatissima competizione per
occupare la stessa posizione, e quella che sarebbe potuta diventare una meravigliosa storia d’amore si trasforma in una guerra all’ultimo sabotaggio... Per capire il sadico gioco in cui sono invischiati, come
ignare pedine mosse dal loro comune capo, Carter dovrà reprimere la sua indole compiacente e Evie mettere da parte la sua sconfinata ambizione chiedendosi entrambi cosa desiderino davvero dalla vita.
Riusciranno a ottenere il loro finale da favola hollywoodiano? Oppure andranno incontro a una dramedy di proporzioni epiche? Un romanzo appassionante, divertente e sincero del duo Christina Lauren al top
della sua forma.
La lettura di Emigranti (pubblicato per la prima volta nel 1928 da Mondadori) è una pura immersione nella grande letteratura. Ci troviamo dinanzi a un affresco grandioso del mondo contadino e pastorale
dell’Aspromonte; e, in quanto «mondo», non solo degli uomini, delle donne e delle loro quotidiane tribolazioni, ma anche della natura e dei paesaggi che li circondano. Vi è in Emigranti una straordinaria
conoscenza dei luoghi e un profondo amore per l’Aspromonte. Vi è una finissima introspezione psicologica dei personaggi. Vi è un incalzante ritmo narrativo. Ma vi sono anche momenti di pura
contemplazione estetica del mondo della natura. Anche in Emigranti, come in tutte le altre storie della letteratura del Novecento calabrese, un senso di morte aleggia sulla vicenda narrata. Tuttavia, non c’è
spazio per la disperazione perché non c’è morte senza rinascita.
1144.1.20
Il testo, attraverso l'esperienza del Laboratorio Metropolitano Giovani e Lavoro, promossa dalla diocesi di Torino, identifica possibili tentativi, soluzioni e politiche per accompagnare i giovani NEET nel mondo
del lavoro, centrando l’attenzione sull’innovazione, sulla socialità e sulla possibilità di cambiamento.
This intensive foundation course in Italian is designed for students with no previous knowledge of the language. Accompanying audio material containing dialogues, listening exercises and pronunciation
practice is available to purchase separately in CD format. These two audio CDs are designed to work alongside the accompanying book. Students using the Routledge Intensive Italian Course will practise the
four key skills of language learning - reading, writing, speaking, and listening - and will acquire a thorough working knowledge of the structures of Italian. The Routledge Intensive Italian Course takes students
from beginner to intermediate level in one year.
Noi siamo quello che altri hanno voluto che diventassimo. Facciamo in modo che diventiamo quello che noi avremmo (rafforzativo di saremmo) voluto diventare.
I percorsi di alternanza scuola-lavoro per gli studenti delle scuole secondarie di secondo grado sono un dispositivo pedagogico di grande impatto curricolare, reso recentemente obbligatorio
nel sistema di istruzione italiano. Tutti gli studenti del secondo ciclo di istruzione superiore devono svolgere nell'ultimo triennio un numero di ore prefissato dalla legge 107/2015 (almeno 400
ore negli istituti tecnici e professionali e almeno 200 ore nei licei) presso strutture professionalizzanti, per “attuare modalità di apprendimento flessibili ed equivalenti sotto il profilo culturale ed
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educativo, che colleghino sistematicamente la formazione in aula con l'esperienza pratica”. In questo volume si raccolgono i primi risultati di una ricerca sul campo su alcuni percorsi di
alternanza scuola-lavoro che Sapienza, Università degli Studi di Roma, sta offrendo agli studenti delle scuole secondarie di secondo grado. Il catalogo di proposte formative che Sapienza ha
offerto alle scuole sin dallo scorso anno accademico è ricco e articolato, mettendo a disposizione per gli studenti un apposito portale (http://www.uniroma1.it/alternanza scuolalavoro) con tutte
le informazioni e descrizioni dei percorsi attivati per l’anno scolastico in corso. La ricerca sul campo, attraverso una metodologia dello studio di caso, ha permesso di seguire alcuni percorsi
universitari di alternanza scuola-lavoro, descrivendo le attività, osservando i contesti didattici e intervistando gli studenti della secondaria partecipanti, per raccogliere il loro punto di vista e
ricaduta in termini di apprendimenti, motivazione, orientamento e formazione culturale. I progetti di alternanza scuola-lavoro osservati nel corso dell’a.a. 2016-2017 hanno riguardato tre
contesti universitari di Sapienza: la Biblioteca Ernesto Valentini con il progetto “La fabbrica dei lettori”, il Polo Museale con il progetto “Museando: 3D e comunicazione”, il Dipartimento di
Ingegneria Civile Edile e Ambientale con i progetti “Archeologia e Geomatica” e “Dov’è la mia aula?”. La ricerca ha poi allargato lo sguardo sui progetti di alternanza scuola-lavoro di alcune
scuole secondarie di Roma e Provincia, intervistando 60 studenti e analizzando i percorsi di alternanza e il collegamento della scuola con il mondo del lavoro e delle professioni. L'appendice
al volume riporta la trascrizione di tutte le interviste svolte, offrendo una documentazione autentica della voce degli studenti e un ampio spaccato delle difficoltà e ricadute di tali percorsi nei
percorsi scolastici e di orientamento negli studi secondari.
Ad occhi chiusi si può scorgere l'infinito ad occhi chiusi il mondo appare migliore. Si vede il mare ad occhi chiusi. I suoi occhi sono azzurri come il mare, che infrangendosi contro le rocce della
vita, sente sempre il coraggio di ricominciare. Fu da quelle parole che nacque Ana Bahebak, l'autrice di questa splendida opera è Elena Ventura. Elena, dopo aver sofferto di anoressia,
avverte il bisogno di diventare la persona che aveva sempre sognato di essere. Lo fa con parole semplici, lo fa con azioni istintive e spontanee, lo fa con il suo essere se stessa. Lo fa
amandosi. Il suo libro è di una tenerezza unica e ci dona la consapevolezza che nella vita si può essere mare sempre. Utilizzando uno stile tutto nuovo ed originale, Elena si rivolge a due
destinatari: il ragazzo del racconto e il pubblico. Unendo entrambi in un unico luogo, quelle pagine, parla al lettore come a un amico, in un linguaggio profondo e confidenziale mostrando
totalmente la sua anima colma di ferite e rinascite, la sua storia fatta di amori e sofferenze, brividi e delusioni non perdendo l'occasione di inserire quel tocco poetico che rende il libro un vero
capolavoro. E' un libro spontaneo, fatto di semplicità e innocenza, in cui si scorge la sensibilità di una fanciulla che ha trovato il coraggio di continuare ad amare, a lottare. Sono pagine di un
diario scritto di sfuggita, quando la sua mano tremava e il cuore non reggeva. Il libro di Elena è vita vera, è anima che rinasce, è il coraggio delle donne, è la luce che nasconde il buio, è
comprendere per la prima volta che si può essere vivi anche ad occhi aperti.
Un uomo viene trovato ucciso, con la testa in un sacchetto di plastica. Un regolamento di conti di stampo mafioso? Un ragazzo viene trovato chiuso nel suo garage, seduto in macchina e con
in bocca una cannetta collegata al tubo del gas di scarico. Sembra il classico tentativo di suicidio. Una giovane si strozza facendo colazione, perché il cibo le è andato di traverso. Si tratta sul
serio di un terribile incidente? Una ragazza, esperta nuotatrice, viene trovata senza vita nell’acqua della piscina di casa sua. Sarà stata colpa di un malore inaspettato? Dell’abuso di
sostanze dopanti? Spetta all’ispettore capo Ivan Tedesco trovare cosa si cela dietro questi decessi, troppo ravvicinati per essere casuali, ed in cui forse la realtà è stata volutamente
mascherata perché la interpretassero nella maniera sbagliata. Realtà ed apparenza potrebbero essere totalmente differenti. Solo un’analisi accurata permetterà ad Ivan di risolvere il caso. E
questa indagine lo porterà a dover compiere scelte difficili, anche perché ne verrà molto toccato sul lato personale.
Come è sempre accaduto, in tutte le grandi trasformazioni sociali che hanno coinvolto il mondo occidentale, il lavoro ha giocato spesso un ruolo chiave. Dalla rivendicazione di libertà
uguaglianza e fratellanza della rivoluzione francese fino alle manifestazioni di piazza delle migliaia di donne che in tutto il mondo affermavano il principio delle pari opportunità, il lavoro ha
rappresentato per tutti il mezzo per ottenere la realizzazione e l’indipendenza desiderata. Anche in Italia, oggi, c’è, come del resto in tutto il resto del mondo, una rivoluzione in corso nel
mondo delle professioni: la fine del lavoro dipendente. Chi insiste nel cercare lavoro mandando curricula resta deluso il più delle volte, chi riesce a ottenere un contratto lo vede esaurirsi pochi
mesi dopo senza possibilità di rinnovo, chi ottiene un contratto a tempo indeterminato può essere licenziato con un’emoticon su what’s up, vedendo affidato alla lacrimuccia luccicante il
compito di porgere sentite scuse per la mancanza di preavviso. Se le conquiste sindacali del dopoguerra hanno ottenuto maggiori diritti in tema di sicurezza del posto di lavoro, oggi le cose
sono cambiate, e naturalmente anche la percezione del sindacato, da parte dei lavoratori. Fatto sta che la vera precarietà, più che nelle forme di lavoro atipico così come ancora vengono
definite le nuove professioni, sta nella non accettazione di un cambiamento evidente ad ogni livello ma che se non visto, produce effetti devastanti che nemmeno il più bieco darwinismo
sociale è in grado di prevedere. Il lavoro intraprendente, in questa prospettiva, appare come la scelta più ecologica, ovvero la soluzione a minor impatto ambientale che consente a chi vuole
trovare soddisfazione e realizzazione nella sua vita professionale, di adattarsi al meglio ai cambiamenti in atto, divenendo imprenditore di sé stesso o imparando a rapportarsi in modo attivo al
nuovo mondo del lavoro.
Una storia che gira tutta attorno ad un bacio, non cercato, non voluto e non pensato; che arriva quasi contro la volontà dei due ragazzi coinvolti. Diventa così 'quel bacio' perché da quel momento la vita di
Niccolò verrà segnata e nulla potrà più essere come prima. Il ragazzo ormai adulto sarà costretto ad accettare un destino avverso, la perdita di affetti cari, un nuovo percorso di vita nell'ambito del quale
districarsi tra le persone di cui fidarsi e non. La ricerca della verità è ciò che dà senso alle sue nuove prospettive di crescita.
Steve è un uomo solitario, che passa la vita giocando a poker. Non ha nulla di più da chiedere. Un giorno viene avvicinato da paio di loschi individui che lo invitano ad una partita di poker. Nonostante la
diffidenza iniziale, il suo istinto di giocatore prevale e si presenta all’incontro. Da quel momento si trova invischiato in un gioco più grande di lui. Un gioco in cui la parte del protagonista vuole averla
un’industriale senza scrupoli. Da questa strana storia però nasce anche un sentimento positivo. Un sentimento che lui credeva di non poter più provare. Sarà l’ispettore sotto copertura Mary La Torre a far
risvegliare in lui l’amore. L’amore che sarà costretto a districarsi tra sparatorie in centro, rapimenti e varie vicissitudini. Tra politici e procuratori collusi con la malavita. E sarà la ricerca della verità che unirà
sempre di più i cuori solitari di Mary e Steve. Con un finale che non chiuderà del tutto i conti. “Il mio gioco” è un romanzo, che ha al suo interno i tratti somatici di un thriller. Andando a scoperchiare l’animo
umano nel profondo dei suoi sentimenti più intimi, rendendo le persone vere e costringendole a gettare vie le maschere.
Un non romanzo che fonde una storia di fantasia nella più attuale realtà. Un racconto che non teme di affrontare argomenti come il femminicidio, la crisi politica, economica, sociale, l’omofobia... secondo la
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visione del protagonista che a cinquant’anni si ritrova solo e povero con un solo amico, il figlio Gabriele, soldato di professione spesso in missione di pace. I ricordi degli anni ’80 e della Milano da bere, la
rabbia dei tempi moderni, un desiderio logico di ricominciare ed il tentativo di far rinascere un amore con la ex moglie portano ad un finale che ogni lettore può interpretare secondo le sue emozioni.
Il libro trae ispirazione dalla famosa canzone dei Led Zeppelin e costituisce la dodicesima storia della Justice Security, venendo subito dopo il libro LE CAMPANE DELL'INFERNO. La storia si apre con
Jessica Queen, Percival ”King Louie” Washington e Dexter Beck alle prese con incubi ricorrenti. Terrore, colpi di scena, una trame intricata e la perdita di un altro socio sono gli aspetti salienti di BLACK
DOG.. Ispirato dalla famosa canzone dei Led Zeppelin e dodicesima storia della Justice Security, Cane Nero segue gli eventi de Le Campane dell'Inferno. La storia si apre con Jessica Queen, Percival ”King
Louie” Washington e Dexter Beck alle prese con incubi ricorrenti. I sogni sono così brutti che tutti e tre si consultano con il dottor Caleb Mitchell, lo psichiatra del personale della Justice Security. Caleb scopre
un filo conduttore tra tutti gli incubi e prescrive due cose per risolverli: un forte sedativo per aiutare i soci a dormire, e prendere coscienza dei motivi alla radice degli incubi. Più facile a dirsi che a farsi. Jessica
deve rielaborare con se stessa un caso precedente: il cane geneticamente manipolato della storia MAMMA MI HA DETTO DI NON ANDARE. Malgrado le rassicurazioni dei proprietari dei fratelli del cane
demoniaco, Jessica non crede che i cuccioli siano davvero tutti morti. Louie, dal canto suo, deve rielaborare il tradimento della sua ex ragazza, Donna. Dato che Donna era un agente che lavorava per
Esteban Fernandez, Louie ormai ha paura di uscire con altre donne. Deve superare le sue paure e convincersi che non tutte le donne tradiscono le persone che dicono di amare. Anche Dexter deve riuscire a
superare il dolore della perdita della moglie, e potrà farlo solo scavando a fondo nella sua anima, Nel frattempo, Carly Stewart-Li è tornata dalla clinica in cui si è disintossicata e ha fatto una scelta di vita
inaspettata: ha rinunciato completamente a Hollywood e ha deciso di diventare un agente in borghese per la Justice Security! Paura, colpi di scena, una trama intricata e la perdita di un altro socio..Cane
Nero ti permetterà di conoscere nell'intimo la vita privata di alcuni dei soci della Justice Security!
LA STORIA DI UNA FAMIGLIA CHE DA QUATTRO GENERAZIONI SI ADOPERA PER RENDERE PIÙ DOLCE LA VITA DI TUTTI I GIORNI
Un educatore civile, un uomo impegnato, un assistente sociale, un pacifista, un narratore, tutto questo è stato Danilo Dolci che non dimenticò mai la sua vocazione di sociologo. E della
competenza e della forza dello studioso è frutto Inchiesta a Palermo, una indagine sugli «industriali» cioè coloro che «s’industriano», si arrangiano: i disoccupati, gli «spicciafaccende», i
'robivecchi', insomma tutta quella massa che a Palermo - siamo alla fine degli anni Cinquanta - viveva ai margini della società e in condizione di degrado. E sono storie di sconvolgente verità.
Quest'Opera letteraria arricchita con numerosissime foto dell'artista è colma di segreti, aneddoti, curiosità e dettagli sui 50 anni di vita privata e pubblica di Michael Jackson, tratta eventi molto
importanti ma che raramente sono stati chiaramente rivelati al pubblico dai mezzi di informazione. Difatti, non sempre i mass-media rivelano esattamente quello che accade nel mondo e quasi
mai i fotoreporter e i giornalisti hanno il coraggio, il vantaggio o l'autorizzazione a farlo. Spesso ci si dimentica di episodi che apparentemente sembravano insignificanti ma che in realtà furono
unici nel loro genere. Il tutto è il risultato di lunghe e meticolose ricerche, l'Autore garantisce che solo dopo aver letto attentamente l'intero contenuto di tutti e 4 libri della serie, ogni lettore
potrà dire di conoscere realmente e profondamente la persona: Michael Jackson.
Il seguito a L’Universo Convoluto - Libro Uno offre informazioni metafisiche ottenite attraverso regression ipnotiche di vite passate di svariati soggeti.
Un giornalista «scomodo» costretto a lavorare nello sgabuzzino delle scope. Cuochi e camerieri assunti e licenziati ogni due ore, centinaia di volte all'anno, con regolare tredicesima e
quattordicesima (totale 1,1383 euro) e riposi non goduti (80 centesimi). Ex manager che fanno i baristi o i baby sitter. Impiegati vittime del mobbing e costretti a scegliere tra antidepressivi,
ansiolitici e Viagra. Dirigenti disoccupati che si tingono i capelli prima di un colloquio di lavoro, così sembrano più giovani. Fusioni bancarie che provocano migliaia di esuberi per gli over 50.
Tre giovani dipendenti premiate dal datore di lavoro con una vacanza ai Caraibi, a patto che siano «gentili» con i clienti. Che cosa sta succedendo nel mondo del lavoro? Partendo anche dalla
propria esperienza personale, oltre che dalla sua inchiesta, Luigi Furini esplora un mondo che si rivela spesso tanto crudele e assurdo da diventare ridicolo. Tra vicende tragicomiche, corsi di
autodifesa e reti di solidarietà, Furini scopre un'Italia che i media non raccontano più.
Questo è un libro autobiografico, ma nel quale chiunque potrebbe rispecchiarsi, in quanto narra di come sia difficile realizzare i propri sogni nel nostro Paese, con vari episodi, di promesse
non mantenute, illusioni e porte in faccia prese. Parla di cosa vuol dire avere la musica nel cuore, ma inizia con una piccola osservazione sui genitori e sull’essere figli di genitori separati.
Parla dei padri separati, tema mediaticamente scomodo, in quanto molti papà separati si suicidano perché non sanno come vivere e andare avanti. E per finire questo libro racconta dei piccoli
obiettivi raggiunti dall’autore.
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